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Concluso a Narni l'attivo provinciale del PCI Convegno promosso dall'Ente di sviluppo 

Con i comunisti al governo 
gli umbri si sono sentiti 

più cittadini e meno sudditi 
Le conclusioni del compagno Reichlin - Bilancio di 10 anni 

NARNI — « L'Umbria non soltanto è stata governata bene, ma è sfata compiuta un'opera 
storica, sottraendo l'Umbria al suo destino di sottosviluppo e inserendola invece nel novero delle 
regioni proiettate verso lo sviluppo»: lo ha affermato il compagno Alfredo Reichlin concludendo 
a Narni l'attivo provinciale indeUo dalla federazione del PCI per il lancio della campagna 
elettorale. Cosa hanno significato per l'Umbria dieci anni di Regione, dieci anni di « buon go­
verno delle sinistre »? E' stato questo uno dei Ali conduttori. « Alla Regione, nei Comuni, nelle 

-, " amministrazioni provinciali — 

Riunito il comitato federale di Perugia 

Sono più di trentamila 
i questionari già 

rientrati nelle sezioni 
I problemi posti dalla prossima scadenza elet­
torale dell'8 giugno - L'intervento di Palini 

PERUGIA — « La prossima 
scadenza elettorale dell'8 
giugno, cade in un momento 
particolare della vita delle 
autonomie locali, da una par­
te sottoposte ad un attacco 
neo-centralistico, dall'altra 
impegnate in una complessa 
e difficile fase di cambiamen­
ti e di interventi innovatori ». 

Con queste parole il com­
pagno Remigio Palini, della 
segreteria provinciale del PCI 
di Perugia, ha aperto i lavori 
del comitato federale che si è 
svolto sabato 12 aprile. Dopo 
aver ribadito le posizioni del 
Partito in politica estera ri­
spetto al nuovo governo, Pa­
lini si è soffermato sul profi­
cuo lavoro svolto dalle sezio­
ni del partito nei mesi di 
febbraio e marzo con il que­
stionario e le schede per la 
Indicazione dei candidati da 
inserire nelle liste. Centotren-
tamila questionari distribuiti 
nella sola provincia di Peru­
gia. circa trentamila rientrati 
nelle sezioni. Per il PCI, ora 
è più facile formulare pro­
grammi e definire le candi­
dature per i consigli di cir­
coscrizione, per i Comuni, 
per la Provincia e per la Re­
gione. 

Attenzione particolare sia 
nella relazione che nel dibat­
tito al comitato federale è" 
stata dedicata alla ricerca di 
proposte di candidati espres­
sione del mondo del lavoro, 
operai, tecnici dell'industria; 
come riguardo alla presenza 
femminile e giovanile. 

« C'è ancora molto da lavo­
rare — ha detto il compagno 
Francesco Mandarini, segre­
tario della federazione, nelle 
conclusioni — innanzitutto 
per individuare insieme ai 
candidati comunisti, cittadini, 
uomini di cultura, gente o-
nesta che indipendentemente 
dalla appartenenza al nostro 
Partito, accetti di entrare 
nelle nostre liste ». 

Sulla base delle prime pro­
poste nominative è stata re­
datta una nota che verrà in­
viata a tutte le sezioni terri­
toriali e discussa negli attivi 
di sezione. Le proposte, 
quindi, \erranno ulteriormen­
te arricchite con le indica­
zioni che verranno da questa 
tornata di assemblee. 

Le liste del PCI verranno 
poi ratificate dal prossimo 
comitato federale che è pre­
visto per il giorno 3 maggio 
1980. 
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Sono quattro le sale interessate 

Accordo tra Enti locali 
e Italnoleggio per 

« un cinema migliore » 
L'Umbria è una delle regioni che risen­
te di più della crisi della cinematografia 

PERUGLX — La regione e gli enti locali, attraverso apposite 
commissioni consultive, potranno gestire la programmazione 
cinematografica a livello regionale. Queste in sintesi, il pro­
getto definito dai rappresentanti regionali, dai comuni inte­
ressati e dal presidente deU'Italnoleggio Giancarlo Zagni. 

Le sale cinematografiche dove dovrebbe svolgersi tale pro­
grammazione sono 4: a Perugia (Modernissimo), Terni (Fiam­
ma). Foligno (Vittoria) ed al Comunale di Todi. 

L'Umbria risente più di ogni altra regione della crisi del 
cinema; ha poche sale cinematografiche, la qualità delle pel­
licole lascia spesso a desiderare e la distribuzione deve di­
pendere dalle piazze di Roma. Firenze. Ancona, Città <ca-

, pozona > che distribuiscono poi le pellicole ai vari centri. 
L'esercizio cinematografico in Umbria risente quindi di 

questi fattori di crisi; proprio due anni fa. Perugia rimase 
per diversi mesi priva di 4 delle principali sale cinemato­
grafiche, chiuse a causa del fallimento di una società (la 
Cinegest) che la gestiva. 

Il progetto di programmazione cinematografica proposto 
dalla Regione e dagli Enti locali, vuol quindi modificare un 
po' le cose nel settore; alle commissioni consultive (saranno 
composte da rappresentanti degli Enti locali, del mondo della 
scuola e della cultura), spetterà l'elaborazione della program­
mazione quotidiana dei film, mentre l'intervento finanziario 
deU'Italnoleggio e degli enti pubblici dovrebbe mettersi in 
tnoto soltanto per ripianare eventuali deficit di gestione. 

IfELLA FOTO: Una scena del film di Valerio Zurlini « Il 
deserto dei Tartari » di produzione deU'Italnoleggio 

ha detto Maurizio Benvenuti, 
della segreteria provinciale, 
nella sua relazione introdut­
tiva — i comunisti hanno ga­
rantito onestà, rigore, puli­
zia ». E' stato così che « i 
cittadini umbri — come ha ag­
giunto Reichlin — si sono sen­
titi meno sudditi, hanno con­
tato di più, hanno avuto la 
garanzia di non essere deru­
bati ». 

Il bilancio non è soltanto 
positivo per i risultati con­
creti che possono essere 
messi sul piatto della bilan­
cio. « La effettiva governabili­
tà che le giunte di sinistra 
hanno assicurato — ha af­
fermato Giacomo Porrazzini, 
sindaco di Terni — è il risul­
tato di una azione fondata 
sulla consapevolezza che la 
partecipazione è crescita del­
la cultura politica e potere 
responsabile nelle mani dei 
cittadini. 

Su questa strada si deve 
andare avanti e la posta in 
gioco delle elezioni sarà la 
possibilità di far marciare 
questo processo di governabi­
lità dal basso del paese. 
proprio nel momento nel qua­
le i centri urbani pongono 
nuovi problemi e le città non 
possono più essere sempli­
cemente amministrate, ma 
devono essere governate ». 

Il coinvolgimento attivo e 
responsabile di migliaia di 
cittadini nelle scelte ammi­
nistrative è senz'altro la voce 
che nel bilancio figura più in 
positivo. In quanto ai risulta­
ti concreti, il paragone con le 
giunte democristiane mostra 
un divario enorme. 

Il sindaco di Narnl. Lucia­
no Costantini, nel suo inter­
vento Ila ricordato alcuni dei 
risultati raggiunti. Sul fronte 
dell'occupazione e dello svi­
luppo economico, il Comune 
ha svolto un'azione decisiva 
e, se attualmente 45 persone 
stanno lavorando nel cantiere 
deU'Elettrocarbonium che sta 
investendo 7 miliardi per il 
raddoppio degli impianti, lo 
si deve anche alla tempesti­
vità con la quale l'ammini­
strazione comunale si è mos­
sa­

l i programma 1977-62 del 
Comune ha messo in movi­
mento 18 miliardi. L'elenco è 
lungo: trasporti scolastici per 
tutti, l'intervento per la casa. 
A questo proposito vai la pe­
na ricordare un dato signifi­
cativo; ben 200 su 300 appar­
tamenti costruiti a Narni in 
tre anni, sono appartamenti 
popolari, realizzati cioè grazie 
a interventi pubblici. In per­
centuale corrisponde all'80 
per cento. Se paragonata alla 
media nazionale, questa per­
centuale appare quanto mai 
sorprendente. 

Alberto Provantini, assesso­
re regionale, ha posto l'ac­
cento su un aspetto di fondo 
che ha caratterizzato l'ammi­
nistrazione della Regione: 
« In Umbria — ha detto — 
non soltanto abbiamo ammi­
nistrato in modo pulito e effi­
ciente, ma partendo dalla con­
vinzione che soltanto risolven­
do i problemi nazionali si po­
tesse dare un impulso decisi­
vo allo sviluppo dell'Umbria ». 

Questo respiro nazionale ha 
ispirato la linea di condotta: 
dall'Umbria è venuto un 
contributo decisivo ai piani 
nazionali, quello siderurgico, 
quello chimico, quello ener­
getico. «Abbiamo cercato di 
mobilitare tutte le risorse 
disponibili ». Si spiega cosi 
come è stato possibile in 
questi dieci anni, far «cam­
biare in meglio l'Umbria », 
fare aumentare l'occupazione 
bloccare la piaga della emi­
grazione. 

Il turismo, per limitarci ad 
alcuni dati, ha avuto uno svi­
luppo del 72 per cento, l'a­
gricoltura del 5 per cento. 
l'artigianato del 16 per cento. 
Il cambiamento non può es­
sere misurato soltanto in 
termini quantitativi, l'appara­
to produttivo della regione è 
anche migliorato qualitativa­
mente. 

La « vertenza » aperta dal­
l'Umbria con il passato go­
verno ha consentito di otte­
nere alcuni primi risultati. 
basta pensare agli impegni 
per la costruzione di centrali 
elettriche. Il confronto pro­
seguirà ora anche con il 
nuovo governo. « Continue­
remo — ha annunciato Pro­
vantini — a porre le questio­
ni contenute nella piattafor­
ma dell'Umbria, in maniera 
seria, senza inquinamenti e-
lettoali ». 

Giulio C. Proietti 

I giovani 
delle coop agricole 
lanciano un SOS 

Necessaria una legislazione che affronti il proble­
ma globalmente e rimuova le notevoli difficoltà 

PERUGIA — Sin dalla pros­
sima legislatura è necessario 
che sia presentata una speci­
fica legge regionale, per age­
volare l'ingresso dei giovani 
nel mondo agricolo; una leg­
ge, che sia capace di affron­
tare il problema nella sua 
globalità, e di assicurare un 
finanziamento complessivo 
per le opere di miglioramen­
to fondiario, le scorte vive e 
morte, l'integrazione di red­
dito. 

L'attuale legislazione infat­
ti, pur rispondendo alle esi­
genze di consolidamento delle 
aziende agricole già avviate, 
non è in pratica utilizzabile 
per le nuove imprese. Una 
prova di ciò è l'evidente si­
tuazione di difficoltà in cui 
si trovano le cooperative a-
gricole di giovani a prevalen­
te presenza giovanile. In 
Umbria sono 15 circa 200 so­
ci, di cui 150 giovani che 
rappresentano un rilevante 
potenziale umano e una « ga­
ranzia di successo» per le 
attività programmate, ma a 
condizione che siano rimosse 
le notevoli difficoltà iniziali, 
che si oppongono alla loro 
realizzazione. 

E' questo il punto centrale 
del documento conclusivo del 
recente convegno promosso 
dall'ente di sviluppo agricolo 
in Umbria. « Cooperazione, 
giovani e agricoltura », che si 
è tenuto nei giorni scorsi a 
Perugia. 

In attesa della legge regio­
nale specifica per l'immissio­
ne dei giovani in agricoltura, 
è indispensabile che siano fi­
nanziati per tutta la spesa 
ammessa — sostiene il do­
cumento — i progetti già 
presentati sulle varie leggi 
regionali dagli organismi as­
sociativi a prevalente presen­
za di giovani. 

Sempre per quanto riguar­
da il -problema del finanzia­
menti si mette in evidenza 
« la rinuncia ad una linea as­
sistenziale », per favorire al 
contrario « soluzioni produt­
tive rigorosamente controlla­
te In base alle prospettive di 
bilancio delle cooperative ». 
Per assicurare la permanenza 
sul terreni dei soci delle 
cooperative, nella fase di rea­
lizzazione delle opere di tra­
sformazione e fino al mo­
mento in cui si attuerà la 
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piena redditività dell'impresa, 
è poi necessario integrare il 
reddito con un contributo 
mensile, da erogare sotto 
forma di prestito non onero­
so, da restituire al momento 
in cui l'impresa, diventata 
produttiva, potrà assicurare 
una adeguata retribuzione al 
soci stessi. 

L'obiettivo fondamentale — 
si legge ancora nel documen­
to — deve essere quello di 
un insediamento stabile del 
giovani sulla terra, ma per 
far ciò ci vuole una base di 
impresa adeguata al numero 
dei soci della cooperativa. 
Accade invece di fatto che la 
rigidità della struttura fon­
diaria umbra, la scarsissima 
mobilità delle terre e la ina­
deguatezza del quadro istitu­
zionale nel settore impedi­
scono la disponibilità delie 
terre, anche in presenza di 
programmi di trasformazione. 
e dì soggetti capaci di attuar­
li». 

Quali potrebbero essere le 
soluzioni o, almeno, le vie 
praticabili, anche in attesa 
della nuova normativa sul 
patti agrari e sulla fittanza? 
Il documento ne indica tre: 
tempestiva approvazione, da 
parte del consiglio regionale, 
della legge sullo scioglimento 
delle « IPAB » e sul passaggio 
delle relative terre ai Comu­
ni, rendendo più esplicita la 
priorità delle cooperative di 
giovani nella assegnazione 
delle terre; tempestivo rece-
pimento della legge nazionale 
«440»; tempestiva utilizza­
zione da parte delle coopera­
tive di giovani, delle terre, 
degli ospedali, soprattutto 
quando ci siano «seri pro­
grammi» di messa a coltura 
e trasformazione fondiaria. 

La soluzione del problema 
giovanile — si afferma — 
rappresenta un momento 
qualificante dell'attività delle 
istituzioni e, per quanto ri­
guarda l'agricoltura, costi­
tuisce uno degli strumenti 
importanti per rendere prati­
camente operante la pro­
grammazione. 

A tali soluzioni — conclude 
il documento delle commis­
sioni delle cooperative agrico­
le giovanili e dell'ESAU — 
vanno perciò destinate ade­
guate risorse finanziarie nello 
stesso Interesse della colletti­
vità regionale». 

A quindici giorni dalla morte per droga dei due giovani 
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Gli amici di Marco e Irene 
vogliono rompere il silenzio 

Più di cento tossicodipendenti si incontrano con i rappresentanti del Connine e 
della Unità sanitaria per discutere - La voglia di creare contatti con altri gruppi 
Foligno due settimane do­

po: gli amici di Mauro e Ire­
ne, giovani, molti tossicodi­
pendenti, vogliono rompere il 
silenzio. In più di cento si 
ritrovano (giovedì scorso) nei 
focali del centro di formazio­
ne professionale: «Bisogna 
lare qualcosa». E* la prima 
volta: i rappresentanti delle 
istituzioni (l'assessore comu­
nale alla sanità, il presidente 
dell'unità sanitaria locale) 
sono lì per discutere e con­
frontarsi. 

Alcuni difendono anche la 
loro scelta, ma una cosa è 
certa: « Abbiamo l'esigenza — 
introduce un ragazzo — di 
discutere e di parlare». «La 
droga deve essere messa fuo­
rilegge e non il tossicodipen­
dente»: è la parola d'ordine. 
Non è una riunione ufficiale, 
è un incontro, un primo dia­
logo, che si ripeterà anche 
oggi a Foligno. 

Forse le idee non sono an­
cora chiare, forse e giusta­
mente, è ancora l'emozione, 
la rabbia che prevalgono, ma 
su una cosa non ci possono 
essere dubbi: «La difesa del 
diritto alla vita » anche quel­
la del tossicodipendente. E' 
al primo punto delle loro n-
chieste. Come? La risposta 
non può essere immediata, 
automatica ad una crisi, ad 
un malessere che si estendo­
no a macchia d'olio, le cui 
spiegazioni vanno oltre Fo­
ligno e l'Umbria. 

Ma qualcosa si può e si 
deve fare, intanto — come è 
emerso nel corso dell'incon­
tro — estendere il servizio 
che già si effettua al pronto 
soccorso dell'ospedale, cono­
scere i diritti legislativi dei 
tossicodipendenti. Formare 
poi un comitato che prenda 
contatto con quelli già esi­
stenti a Terni e Perugia. Ne 
fanno parte anche i rappre­
sentanti delle istituzioni, pos­
sono aderirvi anche volontari, 
chiunque sia interessato al 
problema. Purché sì parli, si 
spezzino la diffidenza ed il 
silenzio. 

Sono venuti anche quelli 
che in città tutti conoscono 
come piccoli spacciatori, 
quelli che magari hanno 
spacciato la droga una sola 
volta « ora chiedono una vita 

Giovani riuniti in un centro per discutere del nemico-droga 

normale, la possibilità di a-
vere un lavoro, non essere 
più isolati. Lo chiedono an­
che quelli in cura al pronto 
soccorso di Foligno, che 
prendono il metadone e non 
vogliono «continuare ad es­
sere considerati drogati ». C'è 
anche qualcuno che ha smes­
so di «bucarsi»; «Ho smes­
so ma ora bevo ». 

Sulle motivazioni che li 
porta o li ha portati alla 
droga non intendono discute­
re, non intendono neppure 
«convincere la gente a smet­
tere di drogarsi », né fare « i 
buoni samaritani». Una sola 
e non semplice cosa: partire 
da questo, dalla realtà della 
droga e fare qualcosa. Sì 
discute se è più utile il me­
tadone o la morfina, non 
manca qualche battuta pole­
mica, ma per la prima volta 
cercano un confronto con le 
istituzioni. 

Con coloro che spesso han­
no visto dall'altra parte della 

In Consiglio regionale i risultati della commissione di inchiesta 

Formazione professionale: ieri 
la prima risposta della giunta 

L'appassionato intervento dell'assessore Mercatelli (Psi) - Accanto a difficoltà e ritardi c'è 
stato un miglioramento effettivo nel settore - Le polemiche del capogruppo democristiano 

PERUGIA — Era un dibattito molto 
atteso quello di ieri: in Consiglio re­
gionale si doveva infatti parlare dei 
risultati della commissione di inchie­
sta sulla formazione professionale. Un 
dossier di circa 200 pagine, che foto­
grafa la situazione fino al T7 e che pone 
interrogativi e solleva critiche sulla 
gestione di questo settore. Il documento 
arrivava in assemblea dopo essere stato 
sottoscritto da tutti i componenti del1 

comitato preposto all'indagine: membri 
della maggioranza e della minoranza, 
tecnici e giuristi. 

I l primo a prendere la parola è stato 
il capogruppo democristiano Sergio Bi-
stonl, che partendo proprio da alcuni 
rilievi critici contenuti nel documento, 
ha attaccato pesantemente la Giunta. 
Ha voluto infatti definire la gestione 
dei corsi professionali come «un com­
pleto fallimento politico della maggio­
ranza», sottolineando in particolare lo 
scarto fra programmi e realizzazioni. 

U primo a rispondere alle accuse del 
gruppo de è stato l'assessore al ramo 
Giancarlo Sìereatelli iPSIh Un discor­
so, il suo, puntuale e appassionato. 
Se è "vero — ha detto — che in una 
prima fase di questa legislatura ci sono 
state difficoltà e ritardi (la commis­
sione di inchiesta ha indicato solo fino 

al T7), è altrettanto certo che a par­
tire da allora c*è stato un lavoro pro­
ficuo della giunta e dell'assessorato 
che ha portato ad un miglioramento so­
stanziale della situazione. In molti casi 
l'Umbria è anche in questo settore una 
regione all'avanguardia. 

Mercatelli ha ricordato come ci sia 
stato un mutamento di rotta da tre an­
ni a questa parte: sì è passati infatti 
dalla « stagione dei corsi » a quella odel 
progetti finalizzati». 

Questa riconversione ha consentito a 
ben mille giovani, che avevano parte­
cipato all'esperienza, di trovare un po­
sto di lavoro certo. Alcune scuole pro­
fessionali, poi, che funzionano in Um­
bria, vengono addirittura prese ad e-
sempio a livello nazionale ed europeo. 
E' vero — ha ammesso Moscatelli — 
ci sono stati ritardi in questi anni nel­
l'approvazione dei piani, ma ciò non 
dipende certo da una responsabilità 
specifica dell'assessorato e della giunta, 
che hanno sempre, entro dicembre (co­
me previsto per legge), approntato i 
loro progetti, ma piuttosto dai tempi 
diversi con cui la commissione sociale 
ed economica della Comunità europea 
decide i finanziamenti. 

In genere questo organismo delibera 
intorno a febbraio-marzo: da qui lo 

slittamento obbligato del dibattito sui 
piani in Consiglio regionale; quindi i 
ritardi, di cui aveva parlato Bistoni. 
L'assessore regionale ha proseguito poi 
ricordando i settori dove la giunta si 
è maggiormente impegnata in mate­
ria di formazione professionale. Si trat­
ta dell'agricoltura, dell'artigianato e 
dei servizi. 

All'accusa del capogruppo democri­
stiano di reticenza della giunta nel 
consegnare le informazioni alla com­
missione di inchiesta, Mercatelli hu 
risposto che tutti i documenti richiesti 
sono stati messi a disposizione dei com­
missari al massimo entro 24 ore. 

Infine una sene di informazioni det­
tagliate sulla normativa regionale e la 
riproposizione di una ipotesi emersa 
dallo stesso documento della commis­
sione di inchiesta: la pubblicizzazione 
dei corsi professionali, che dovrebbero 
essere gestiti direttamente dagli enti 
locali. Fin qui infatti parecchi corsi 
sono promossi da privati o da associa­
zioni. 

A tarda sera il dibattito era ancora 
In corso: numerosi gli iscritti a par­
lare- La replica di Mercatelli è termi­
nata alle 19.30. dopo lui avrebbero do­
vuto intervenire socialdemocratici, re­
pubblicani e comunisti. 

I macellai ternani rispettano i prezzi concordati 

Niente guerra per la bistecca calmierata 
Minuzioso controllo effettuato dai vigili urbani - Gli esercenti hanno dato prova di un al­
to senso di responsabilità - Le dichiarazioni dell'assessore al Commercio Mario Benvenuti 

TERNI — I macellai della 
città hanno rispettato i listi­
ni dei prezzi concordati con il 
Comitato provinciale. La ve­
rifica è stata fatta dai vigili 
urbani del Comune che hanno 
effettuato un minuzioso con­
trollo su un rilevante numero 
di macellerie dietro disposizio­
ne dell'assessorato al commer­
cio. Il controllo è stato fatto 
sabato scorso, primo giorno 
in cui sarebbero dovuti entra­
re in vigore i nuovi prezzi. In 
nessuna macelleria della cit­
tà i prezzi della carne in ven­
dita erano superiori a quelli 
stabiliti dal listino concor­
dato. 

«Si tratta di una constata­
zione significativa — ha di­
chiarato l'assessore al ramo. 
Mario Benvenuti — che dimo­
stra come i prezzi della car­
ne possano essere mantenuti 
entro limiti riconosciuti d'au­
mento senza scatenare guerre, 
come pure è successo in altre 
località, che danno come so­
lo risultato quello di contrap­
porre alcune categorie com­
merciali ai consumatori >. 

Di fatto quello dimostrato 
dai macellai della città è sta­
to un notevole senso di re­
sponsabilità. Già al momento 
di avviare le trattative con il 
Comitato provinciale prezzi, i 

• macellai avevano sollevato ri-
I chieste ragionevoli. Erano sta­

ti inoltre pronti a ridurre del 
tre per cento queste loro ri­
chieste quando il Comitato ne 
aveva sollecitato la diminu­
zione. 

Ciò che occorre ora — ha 
detto ancora Benvenuti — è 
una nuova normativa che, an­
dando nel senso indicato dal­
la legge regionale, renda effi­
cace l'azione congiunta degli 
enti locali e delle organizza­
zioni di categoria per com­
battere l'inflazione e difende­
re realmente ì consumatori 
dalla esasperata spirale dell' 
aumento del costo della vita. 

! Sabato una manifestazio-
i ne regionale per la casa 

Con l'obiettivo di ridestare 
attenzione e dibattito sui pro­
blemi della casa, il comitato 
regionale umbro della Lega 
delle cooperative ha promos­
so per sabato prossimo 19 
aprile una manifestazione re­
gionale: <c Insieme alla eoe 
perazione per un rinnovato 
impegno sulla politica per 
la casa». 

La manifestazione, che M 
terrà al Teatro Morlacchi, 
verrà aperta da Loreto Bar-
tollnl. presidente del comita­
to regionale umbro della Le­
ga delle cooperative 

barricata. « Qualcuno — dice 
Rita Lorenzetti, assessore 
comunale alla sanità — dopo 
la morte di Mauro e Irene ci 
ha telefonato, magari anche 
qualcuno che la droga l'aveva 
spacciata anche se una sola 
volta, ma non voleva per 
questo essere emarginato e 
richiedeva un incontro con 
noi ». 

Dopo l'incontro di giovedì 
«davanti al bar Cirillo, dove 
ci si ritrova — dice una ra­
gazza, che ha partecipato al­
l'incontro — è comparsa una 
gazzella della polizia, hanno 
fatto anche delle perquisizio­
ni, ti senti come schedato, la 
sera per questo eviti anche 
di uscire... ». La stezza gazzel­
la — si dice — sostava prima 
anche davanti al pronto soc­
corso. 

Un clima pesante, in una 
piccola città, dove tutti si 
conoscono e ora c'è il rischio 
che viga il sospetto, la diffi­
denza. « E' necessario — dice 

Oasi 
verdi 

per salvare 
il patrimonio 

faunistico 
PERUGIA — In attesa del­
l'approvazione del piano 
per la conservazione e la 
ricostituzione del patrimo­
nio faunistico previsto dal­
la legge regionale n. 1 del 
1980, il Consiglio regionale 
dell'Umbria ha approvato 
nella seduta di ieri un di­
segno dì legge che indivi­
dua e tende a salvaguar­
dare delle zone ben preci­
se che sono il lago di Al-
viano, la zona umida di 
Colf iorito e di Monte Pau­
sino. 

L'atto approvato rientra 
in un discorso più gene­
rale e che riguarda la so­
luzione del problema poli­
tico urbanistico di gestio­
ne dell'ambiente. Contem­
poraneamente si intende 
offrire ai cittadini nuove 
possibilità di uso del tem­
po libero come momento 
non solo di pura evasione 
ma anche di conoscenza e 
di avvicinamento alla na­
tura. 

H disegno di legge è com­
posto da un solo articolo: 
« La Regione individua, 
per la costituzione di am­
biti territoriali protetti di 
cui agli art. 5 e seguenti 
della Iesge regionale 3 gen­
naio 1980, n. 1. le seguenti 
zone: zona del lago di Al-
viano, situata nel territo-
torio dei comuni di Guar-
dea e Alviano; zona umi­
da di Colfiorito, situata 
nel territorio del Comune 
di Foligno; zona del Mon­
te Pausilìo, situata nel ter­
ritorio dei Comuni di Pa­
dano e Piegaro». 

Il lago di Alviano è una 
zona palustre di notevole 
importanza per le sue ca­
ratteristiche ambientali e 
zona umida ricca di fau­
na selvatica e come zona 
di sosta e di nidificazione 
per gli uccelli acauatici 
lungo il corso del Tevere. 

Una zona che diventa 
ancora più importante du­
rante la stagione Inverna­
le quando possono sostar­
vi. provenienti dal nord­
est europeo, circa 80 spe­
cie diverse di uccelli ac­
quatici che riescono sem­
pre più difficilmente a tro­
vare gli ambienti adatti a 
CHWÌA della rarefazione 
rielle zone umide e dell'uso 
indiscriminato della cac­
cia. 

il sindaco Giorgio Raggi — 
un atteggiamento comune da 
parte delle istituzioni ». 

Se ne continuerà a discute­
re oggi, nel corso di un in­
contro tra gli amministratori, 
il pretore Medoro, il vescovo 
della città, le forze dell'ordi­
ne. Si discuterà del corso di 
aggiornamento professionale 
sulla droga dei vari operatori 
cittadini: le forze dell'ordine, 
ì vigili urbani, il personale 
dell'ospedale, che tra poco 
prenderà il via su iniziativa 
dell'amministrazione comuna­
le. 

Intanto altri giovani, anche 
quelli che con la droga non 
hanno mai avuto a che fare, 
si sono avvicinati al tossico­
dipendenti 'in cura al centro 
del pronto soccorso. 

Loro, che prima della mor­
te di Mauro e di Irene, si 
riunivano tutti i sabati per 
scrivere un libro dì poesie e 
organizzare una giornata di 
canti. 

p. sa. 

Questa volta 

i podisti 

marceranno 

per la 

pace 
TERNI — La Amatori Po­
distica di Terni, uno dei 
gruppi sportivi più nome-
rosi parteciperà alla pros-
sima marcia della Pace 
Perugia-Assisi e alle ma­
nifestazioni che si stanno 
organizzando a Terni per 
la valorizzazione di beni 
ambientali, in particolare 
per il recupero dei fiumi 
Nera e Serra. 

« La Amatori Podistica 
Terni — afferma in un suo 
comunicato — dando va­
lore all'aspetto culturale 
della vita associativa e 
della pratica sportiva. 
prende parte alle manife­
stazioni poiché ritiene che 
lo sport deve interessarsi 
ai problemi decisivi della 
pace e della salvaguardia 
dell'ambiente >. 

La comprensione e l'im­
pegno per risolvere i gra­
vi problemi presenti — se­
condo la Amatori Podisti­
ca di Terni — è compito 
sia dei singoli cittadini che 
delle associazioni, che vo­
gliono, pur nella ristret­
tezza delle loro possibilità 
concrete, contribuire al 
miglioramento della vita. 
Infatti, divertimento nello 
sport non può significare 
mancanza di attenzione • 
di riflessione sui grarl 
problemi dell'umanità. IR 
particolare i podisti terna­
ni sostengono di non pt> 
tere dimenticare che prò» 
prio un ambiente sano per­
mette uno sport e un'eal- ' 
stenza sana. 

« I veri sportivi — con­
cludono — devono innan­
zitutto essere cittadini re­
sponsabili e non possono 
nemmeno ignorare che mi­
lioni di uomini muoiono di 
guerra e di fame in un 
mondo che invece, teorica­
mente. dice di andare ver­
so il superamento delle 
sperequazioni e della bar­
barie >. 
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